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Irene Chiri è una giovane 
margara, dai modi sorriden-
ti e gentili. D’estate raggiunge 
il Puy, una bella borgata sopra 
Villar di Sampeyre, con i suoi 
amati animali: 55 mucche e 7 
cani: “Sono nata il 7 gennaio 
1983 a Carmagnola, d’inverno 
abitiamo in pianura, dal pros-
simo inverno ci trasferiamo a 
Villar San Costanzo, dove ab-
biamo comprato una stalla”.

I suoi genitori?
“Mio padre Giuseppe era 

un pastore molto appassio-
nato e aveva vinto per due 
anni il premio per il miglior 
formaggio nostrale del Pie-
monte. Ho molti ricordi di 
lui, perché mi ha trasmesso 
l’amore per gli animali e i se-
greti del mestiere. Mia mam-
ma Agnese Giraudo abita-
va a Sampeyre tutto l’anno, 
faceva la margara e saliva 
all’alpeggio d’estate, sul Col-
le di Sampeyre: oltre a fare la 
nonna e la mamma, fra qual-
che giorno ci raggiungerà qui 
al Puy, perché d’estate il lavo-
ro non manca! Mia madre mi 
ha insegnato tutte le cose che 
una mamma insegna ai suoi 
fi gli”.

Quanti siete in famiglia?
“Siamo cinque fi gli: Mauro, 

Cristina, Sergio, Tiziana ed io 
che sono la più giovane. Tizia-
na ed io facciamo le margare, 
lei a Colletto - Madonna della 

Neve, la borgata sopra di noi. 
Abbiamo scelto di seguire le 
orme di nostro padre perché 
amiamo molto la montagna e 
gli animali”.

Qualche anno fa in locali-
tà Orgera una grossa frana 
aveva “ingoiato” una vostra 
stalla: il problema si è risol-
to?

“Era il 2009, ringraziando 
la frana si è fermata, l’acqua 
si è fatta uno sfogo da sotto 
senza provocare ulteriori dan-
ni. Il municipio aveva messo 
un tubo per far arrivare l’ac-
qua per gli animali. Nessuno 
ci ha risarcito di quei danni”.

La sua giornata?
“Inizia alle 5 e 30: mungo 

le 55 mucche, poi metto fuo-
ri gli animali, tiro i fi li perché 
gli animali possano mangia-
re l’erba, inizio la lavorazione 
del latte per fare burro e for-
maggio, faccio la legna e tut-
to quello che c’è da fare. Man-
gio sulla base degli orari delle 
mucche”.

La lavorazione?
“È tutta manuale, è anche 

faticosa, ma dà grandi soddi-
sfazioni. Il burro e il formag-
gio la maggior parte dei clien-
ti viene a comprarli qui all’al-
peggio, e devo dire grazie a 
quanto hanno fatto mia ma-
dre e mio padre, l’azienda era 
ben avviata, e il lavoro non ci 
manca, per fortuna!”.

I problemi?
“Dall’anno scorso il comu-

ne di Sampeyre ha raddop-
piato la tassa sui pascoli co-
munali (passata da 15 a 30 
euro ad ettaro), il municipio 
favorisce i pastori stanziali, 
ma condivido questa impo-
stazione. Loro pagano 3 euro 
ad ettaro, noi 30 euro: il diva-

rio secondo me è però troppo 
alto”.

Le diffi coltà?
“Mi alzo presto e a volte 

dormirei di più, ma non mi 
pesa: perché amo questo la-
voro! La soddisfazione è ve-
dere gli animali felici e che 
sono in buona salute, le 55 
mucche hanno un nome e io 

le riconosco, non le confondo 
mai”.

Un pensiero bello?
“Mi piace pensare che ven-

go qui quattro mesi all’anno, 
perché mio padre ha costru-
ito questa bella realtà facen-
domi dei bei regali: la casa, la 
montagna, la passione per le 
mucche!”.

Pensa sovente a suo padre 
che non c’è più?

Irene si commuove e pian-
ge: “Sì, tantissimo … Qui 
ogni cosa, ogni angolo, ogni 
dettaglio mi ricorda lui! Tut-
ti i giorni lo penso, tutto mi 
parla di lui. Con lui andavo 
d’accordo e lui mi voleva be-
ne, quando sbagliavo mi cor-
reggeva, ma sempre con af-
fetto. Finite le Medie, ho la-
vorato per sei mesi in un ma-
gazzino della frutta a Piasco, 
poi ho capito che non era la 
mia strada perché amo la vi-
ta all’aperto: e ho fatto la scel-
ta giusta”.

Irene, come vede il futuro 
della montagna?

“La politica di contribu-
ti della Cee ha rovinato mol-
to: ci sono troppi incentivi che 
fanno gola ai grandi allevatori 
che arrivano da fuori (ma non 
conoscono la montagna) men-
tre i piccoli soccombono”.

Pensa di sposarsi?
“Bisogna trovare la persona 

giusta, io spero di proseguire 
la relazione che ho con un ra-
gazzo che ama le mucche co-
me me e non escludo il matri-
monio”.

In cosa crede?
“Sono convinta che Dio esi-

ste, anche se di fronte ai gran-
di dolori della vita è impossi-
bile dare delle risposte!”.

La vita?
“Non è facile”.
L’incontro con Irene Chiri 

avviene fra il concerto festoso 
dei campanacci delle mucche, 
felici al pascolo nei prati ric-
chi di fi ori e di erba. Il casei-
fi cio è pulitissimo, e non è un 
caso che il burro e i formaggi 
siano squisiti: perché Irene la-
vora con una grande passio-
ne. Un uccellino cade dal ni-
do e fi nisce sul tavolo, davan-
ti alla baita. Irene si avvicina e 
raccoglie il volatile e lo rimet-
te sull’albero: “Sennò rischia 
di fare una brutta fine!”. Un 
gesto squisito e delicato.

Alberto Burzio

Irene Chiri, margara per passione
 “vengo qui, perché mio padre ha

costruito questa bella realtà”

“Lavoravo per una nota 
multinazionale dolciaria, poi 
ho cominciato a sentire la vo-
glia di cambiare vita e lavora-
re ad un progetto tutto mio. 
E così nel 2011 ho lasciato il 
lavoro, volevo provare a fare
qualcosa che mi rendesse feli-
ce e tornare ad essere proprie-
tario del mio tempo”.

Così Erick Canale, 41 anni, 

originario di Cuneo ma resi-
dente a Barcellona, racconta 
la rinuncia alla carriera e l’av-
vio della sua attività nel setto-
re del marketing e della comu-
nicazione online.

Com’è cominciata la sua
avventura lavorativa?

“Mi sono laureato in inge-
gneria gestionale all’Univer-
sità di Torino e poco dopo ho 

cominciato a lavorare in un 
piccolo magazzino vicino ad 
Alba. In poco tempo mi so-
no reso conto che quell’incari-
co non era in linea con la mia 
ambizione personale e l’ho co-
municato al mio titolare. Co-
sì mi hanno trasferito a Mi-
lano e nel 2004 a Barcellona, 
dove ricoprivo un ruolo che
si poneva come anello di con-

giunzione tra l’ufficio di pro-
duzione e l’uffi cio marketing. 
Nel 2011 si è presentata un’al-
tra occasione all’interno del-
la multinazionale: mi è stato 
chiesto di trasferirmi in un al-
tro Paese per ricoprire il ruo-
lo di responsabile della logisti-
ca. E così, dopo aver riflettuto
a lungo, ho deciso di rinuncia-
re a quella splendida opportu-
nità per inseguire i miei sogni
e costruirmi un profilo profes-
sionale che andasse verso il
marketing online”.

Una scelta rischiosa la sua.
“Sì, mi sono rimesso com-

pletamente in gioco: sono tor-
nato tra i banchi di scuola e
ho dedicato un intero anno al-
la mia formazione: ho conse-
guito un Master di business
online all’Università La Sal-
le di Barcellona e uno in co-
aching per programmazione
neurolinguistica. Poi ho av-
viato la mia attività. Oggi a di-
stanza di anni posso dire che 
ho fatto la scelta giusta per
me”.

Di cosa si occupa la sua
azienda?

“Aiuto liberi professioni-
sti, piccole e medie aziende
ad avere una buona presen-
za su Internet; do vita ai pro-
getti dei miei clienti, aiutan-
doli a realizzare i loro sogni
e ad investire in nuovi cam-
pi. Ho cinque persone spar-

se per il mondo che collabo-
rano con me; la sede princi-
pale è a Barcellona, ma abbia-
mo anche un ufficio a Tenerife
e una succursale a Madrid. Ci
occupiamo di marketing e co-
municazione online a 360 gra-
di: dall’immagine coordinata 
al sito internet, dalla gestione
dei social al Seo”.

Qual è secondo lei la chia-
ve del successo nel suo lavo-
ro?

“Il segreto sono le perso-
ne e la passione che metto-
no in ciò che fanno. Ho capi-
to che la cosa più importante 
è incontrare i clienti, ascolta-
re le loro storie e capire quali 
sono i loro obiettivi di vita. Mi
sono reso conto che quando
lavoro per soldi ci sono sem-
pre dei problemi, ma quando 
lo faccio per le persone tutto
per magia funziona perfetta-
mente.

Che consiglio darebbe ai
giovani di oggi?

“Io oggi vedo il lavoro in
modo diverso da qualche an-
no fa. Credo che il miglior
consiglio che si possa dare ai 
giovani è quello di capire che 
cosa li rende felici e insegui-
re i propri sogni. Mai dare
niente per scontato: ogni tan-
to è anche importante guar-
darsi indietro, per apprezzare
ogni piccolo risultato raggiun-
to e trovare la forza di conti-
nuare a credere in se stessi e 
nei propri progetti. E quando 
la nostra strada incontra quel-
la di qualcun altro dobbiamo 
imparare a condividere idee
e strategie e collaborare per-
ché solo così si può riuscire a 
crescere umanamente e pro-
fessionalmente in un mondo
che si evolve sempre più velo-
cemente”.

Per maggiori informazioni: 
http://www.erickcanale.com/
it/ o http://www.jezzmedia.
com/.

Giulia Gambaro

“Ci occupiamo di marketing e comunicazione online a 360 gradi: dall’immagine coordinata al sito internet, dalla gestione dei social network al Seo”

Erick Canale: “Quando lavoro per soldi ci sono sempre problemi,
quando lo faccio per le persone tutto per magia funziona”

LA STORIA

D’estate raggiunge il Puy di Sampeyre, nell’a-
zienda avviata dal padre che non c’è più: “Tutto 
qui mi ricorda lui”. L’amore per la montagna e 
per gli animali, le gioie in una vita dura, la poli-
tica sbagliata della Cee, il futuro, Dio e i grandi 
dolori della vita
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Irene Chiri è una giovane
margara, dai modi sorriden-
ti e gentili. D’estate raggiunge
il Puy, una bella borgata sopra
Villar di Sampeyre, con i suoi
amati animali: 55 mucche e 7
cani: “Sono nata il 7 gennaio 
1983 a Carmagnola, d’inverno
abitiamo in pianura, dal pros-
simo inverno ci trasferiamo a
Villar San Costanzo, dove ab-
biamo comprato una stalla”.

I suoi genitori?
“Mio padre Giuseppe era

un pastore molto appassio-
nato e aveva vinto per due
anni il premio per il miglior 
formaggio nostrale del Pie-
monte. Ho molti ricordi di
lui, perché mi ha trasmesso
l’amore per gli animali e i se-
greti del mestiere. Mia mam-
ma Agnese Giraudo abita-
va a Sampeyre tutto l’anno,
faceva la margara e saliva
all’alpeggio d’estate, sul Col-
le di Sampeyre: oltre a fare la
nonna e la mamma, fra qual-
che giorno ci raggiungerà qui
al Puy, perché d’estate il lavo-
ro non manca! Mia madre mi
ha insegnato tutte le cose che
una mamma insegna ai suoi 
figli”.

Quanti siete in famiglia?
“Siamo cinque figli: Mauro,

Cristina, Sergio, Tiziana ed io
che sono la più giovane. Tizia-
na ed io facciamo le margare,
lei a Colletto - Madonna della

Neve, la borgata sopra di noi.
Abbiamo scelto di seguire le
orme di nostro padre perché 
amiamo molto la montagna e
gli animali”.

Qualche anno fa in locali-
tà Orgera una grossa frana 
aveva “ingoiato” una vostra
stalla: il problema si è risol-
to?

“Era il 2009, ringraziando
la frana si è fermata, l’acqua
si è fatta uno sfogo da sotto
senza provocare ulteriori dan-
ni. Il municipio aveva messo 
un tubo per far arrivare l’ac-
qua per gli animali. Nessuno 
ci ha risarcito di quei danni”.

La sua giornata?
“Inizia alle 5 e 30: mungo

le 55 mucche, poi metto fuo-
ri gli animali, tiro i fili perché
gli animali possano mangia-
re l’erba, inizio la lavorazione
del latte per fare burro e for-
maggio, faccio la legna e tut-
to quello che c’è da fare. Man-
gio sulla base degli orari delle
mucche”.

La lavorazione?
“È tutta manuale, è anche

faticosa, ma dà grandi soddi-
sfazioni. Il burro e il formag-
gio la maggior parte dei clien-
ti viene a comprarli qui all’al-
peggio, e devo dire grazie a
quanto hanno fatto mia ma-
dre e mio padre, l’azienda era
ben avviata, e il lavoro non ci
manca, per fortuna!”.

I problemi?
“Dall’anno scorso il comu-

ne di Sampeyre ha raddop-
piato la tassa sui pascoli co-
munali (passata da 15 a 30
euro ad ettaro), il municipio
favorisce i pastori stanziali,
ma condivido questa impo-
stazione. Loro pagano 3 euro
ad ettaro, noi 30 euro: il diva-

rio secondo me è però troppo
alto”.

Le difficoltà?
“Mi alzo presto e a volte

dormirei di più, ma non mi
pesa: perché amo questo la-
voro! La soddisfazione è ve-
dere gli animali felici e che
sono in buona salute, le 55
mucche hanno un nome e io 

le riconosco, non le confondo
mai”.

Un pensiero bello?
“Mi piace pensare che ven-

go qui quattro mesi all’anno, 
perché mio padre ha costru-
ito questa bella realtà facen-
domi dei bei regali: la casa, la
montagna, la passione per le 
mucche!”.

Pensa sovente a suo padre
che non c’è più?

Irene si commuove e pian-
ge: “Sì, tantissimo … Qui
ogni cosa, ogni angolo, ogni
dettaglio mi ricorda lui! Tut-
ti i giorni lo penso, tutto mi
parla di lui. Con lui andavo
d’accordo e lui mi voleva be-
ne, quando sbagliavo mi cor-
reggeva, ma sempre con af-
fetto. Finite le Medie, ho la-
vorato per sei mesi in un ma-
gazzino della frutta a Piasco, 
poi ho capito che non era la
mia strada perché amo la vi-
ta all’aperto: e ho fatto la scel-
ta giusta”.

Irene, come vede il futuro 
della montagna?

“La politica di contribu-
ti della Cee ha rovinato mol-
to: ci sono troppi incentivi che
fanno gola ai grandi allevatori
che arrivano da fuori (ma non
conoscono la montagna) men-
tre i piccoli soccombono”.

Pensa di sposarsi?
“Bisogna trovare la persona

giusta, io spero di proseguire 
la relazione che ho con un ra-
gazzo che ama le mucche co-
me me e non escludo il matri-
monio”.

In cosa crede?
“Sono convinta che Dio esi-

ste, anche se di fronte ai gran-
di dolori della vita è impossi-
bile dare delle risposte!”.

La vita?
“Non è facile”.
L’incontro con Irene Chiri

avviene fra il concerto festoso
dei campanacci delle mucche,
felici al pascolo nei prati ric-
chi di fiori e di erba. Il casei-
ficio è pulitissimo, e non è un
caso che il burro e i formaggi
siano squisiti: perché Irene la-
vora con una grande passio-
ne. Un uccellino cade dal ni-
do e finisce sul tavolo, davan-
ti alla baita. Irene si avvicina e
raccoglie il volatile e lo rimet-
te sull’albero: “Sennò rischia 
di fare una brutta fine!”. Un
gesto squisito e delicato.

Alberto Burzio

Irene Chiri, margara per passione
“vengo qui, perché mio padre ha

costruito questa bella realtà”

“Lavoravo per una nota
multinazionale dolciaria, poi 
ho cominciato a sentire la vo-
glia di cambiare vita e lavora-
re ad un progetto tutto mio.
E così nel 2011 ho lasciato il 
lavoro, volevo provare a fare
qualcosa che mi rendesse feli-
ce e tornare ad essere proprie-
tario del mio tempo”.

Così Erick Canale, 41 anni, 

originario di Cuneo ma resi-
dente a Barcellona, racconta
la rinuncia alla carriera e l’av-
vio della sua attività nel setto-
re del marketing e della comu-
nicazione online.

Com’è cominciata la sua
avventura lavorativa?

“Mi sono laureato in inge-
gneria gestionale all’Univer-
sità di Torino e poco dopo ho 

cominciato a lavorare in un
piccolo magazzino vicino ad
Alba. In poco tempo mi so-
no reso conto che quell’incari-
co non era in linea con la mia
ambizione personale e l’ho co-
municato al mio titolare. Co-
sì mi hanno trasferito a Mi-
lano e nel 2004 a Barcellona, 
dove ricoprivo un ruolo che
si poneva come anello di con-

giunzione tra l’ufficio di pro-
duzione e l’ufficio marketing. 
Nel 2011 si è presentata un’al-
tra occasione all’interno del-
la multinazionale: mi è stato
chiesto di trasferirmi in un al-
tro Paese per ricoprire il ruo-
lo di responsabile della logisti-
ca. E così, dopo aver riflettuto
a lungo, ho deciso di rinuncia-
re a quella splendida opportu-
nità per inseguire i miei sogni
e costruirmi un profilo profes-
sionale che andasse verso il
marketing online”.

Una scelta rischiosa la sua.
“Sì, mi sono rimesso com-

pletamente in gioco: sono tor-
nato tra i banchi di scuola e
ho dedicato un intero anno al-
la mia formazione: ho conse-
guito un Master di business
online all’Università La Sal-
le di Barcellona e uno in co-
aching per programmazione
neurolinguistica. Poi ho av-
viato la mia attività. Oggi a di-
stanza di anni posso dire che 
ho fatto la scelta giusta per
me”.

Di cosa si occupa la sua
azienda?

“Aiuto liberi professioni-
sti, piccole e medie aziende
ad avere una buona presen-
za su Internet; do vita ai pro-
getti dei miei clienti, aiutan-
doli a realizzare i loro sogni
e ad investire in nuovi cam-
pi. Ho cinque persone spar-

se per il mondo che collabo-
rano con me; la sede princi-
pale è a Barcellona, ma abbia-
mo anche un ufficio a Tenerife
e una succursale a Madrid. Ci
occupiamo di marketing e co-
municazione online a 360 gra-
di: dall’immagine coordinata 
al sito internet, dalla gestione
dei social al Seo”.

Qual è secondo lei la chia-
ve del successo nel suo lavo-
ro?

“Il segreto sono le perso-
ne e la passione che metto-
no in ciò che fanno. Ho capi-
to che la cosa più importante 
è incontrare i clienti, ascolta-
re le loro storie e capire quali 
sono i loro obiettivi di vita. Mi
sono reso conto che quando
lavoro per soldi ci sono sem-
pre dei problemi, ma quando 
lo faccio per le persone tutto
per magia funziona perfetta-
mente.

Che consiglio darebbe ai
giovani di oggi?

“Io oggi vedo il lavoro in
modo diverso da qualche an-
no fa. Credo che il miglior
consiglio che si possa dare ai 
giovani è quello di capire che 
cosa li rende felici e insegui-
re i propri sogni. Mai dare
niente per scontato: ogni tan-
to è anche importante guar-
darsi indietro, per apprezzare
ogni piccolo risultato raggiun-
to e trovare la forza di conti-
nuare a credere in se stessi e 
nei propri progetti. E quando 
la nostra strada incontra quel-
la di qualcun altro dobbiamo 
imparare a condividere idee
e strategie e collaborare per-
ché solo così si può riuscire a 
crescere umanamente e pro-
fessionalmente in un mondo
che si evolve sempre più velo-
cemente”.

Per maggiori informazioni: 
http://www.erickcanale.com/
it/ o http://www.jezzmedia.
com/.

Giulia Gambaro

“Ci occupiamo di marketing e comunicazione online a 360 gradi: dall’immagine coordinata al sito internet, dalla gestione dei social network al Seo”

Erick Canale: “Quando lavoro per soldi ci sono sempre problemi,
quando lo faccio per le persone tutto per magia funziona”
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D’estate raggiunge il Puy di Sampeyre, nell’a-
zienda avviata dal padre che non c’è più: “Tutto
qui mi ricorda lui”. L’amore per la montagna e
per gli animali, le gioie in una vita dura, la poli-
tica sbagliata della Cee, il futuro, Dio e i grandi
dolori della vita


